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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE
GIUSEPPE GRECO



CL. 1

SEZ. AC
MATERIA

MATEMATICA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Non è facile individuare caratteristiche specifiche della classe dopo poche ore di lezione; si può comunque affermare che tutti gli studenti seguono con attenzione sia le spiegazioni che le interrogazioni dei compagni. Il comportamento della classe è nel complesso corretto e si riesce a svolgere la lezione in un contesto che permette di lavorare in maniera proficua. Molti alunni partecipano attivamente al dialogo educativo con richiesta di delucidazioni ed approfondimenti sugli argomenti trattati, oppure con proposte di soluzioni alternative per gli esercizi assegnati come lavoro domestico.
b) livelli di partenza

Poiché gli studenti provengono da scuole diverse, hanno svolto programmi diversi applicando metodi di studio alquanto differenti. Per questo motivo si è iniziato il programma effettuando un ripasso dei concetti basilari dell’aritmetica e dell’algebra, concetti che gli alunni non possiedono tutti in egual misura. Dalle prime interrogazioni è emerso che gli alunni non sono abituati ad esporre la teoria della materia, pertanto si dovrà lavorare molto per cercare di far acquisire loro questa importante competenza.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Conoscere, riconoscere ed applicare le proprietà delle operazioni aritmetiche. Calcolare una potenza avente per esponente un numero intero. Saper utilizzare per il calcolo, la definizione di MCD e mcm. Conoscere l’insieme dei numeri reali. Distinguere coefficiente, parte letterale, grado e segno di un monomio. Addizionare, sottrarre, moltiplicare e dividere i monomi; calcolare la potenza di un monomio; stabilire il grado di un polinomio; sommare, sottrarre e moltiplicare polinomi tra loro. Conoscere, riconoscere ed applicare i prodotti notevoli: quadrato e cubo di un binomio; quadrato di un trinomio; prodotto della somma di due monomi per la loro differenza; potenza di un binomio.

Saper riconoscere un polinomio riducibile. Saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori: raccoglimento a fattor comune totale e parziale; trinomio notevole; utilizzo dei prodotti notevoli; somma e differenza di cubi. Determinare MCD e mcm di polinomi.

Definire e classificare un’equazione. Saper applicare i principi di equivalenza. Risolvere equazioni numeriche intere. Saper impostare e risolvere semplici problemi di primo grado. Saper risolvere sistemi lineari con vari metodi. Conoscere il significato grafico delle soluzioni di un sistema. Saper risolvere disequazioni lineari numeriche. Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare grafici di semplici funzioni.

Distinguere in un teorema ipotesi e tesi. Conoscere e saper definire gli enti fondamentali euclidei e le figure geometriche studiate. Conoscere i teoremi sui triangoli e le disuguaglianze tra gli elementi di un triangolo. Saper applicare i teoremi studiati.  

Saper operare con gli insiemi. Conoscere le proprietà delle relazioni e saperne riconoscere la validità. Saper riconoscere le relazioni d’ordine e di equivalenza. 

Conoscere il concetto di funzione. Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare grafici di semplici funzioni.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Aritmetica e algebra

Primo periodo

Insiemi numerici N, Z, Q con operazioni e loro proprietà. Potenze e loro proprietà. MCD e mcm di numeri naturali. L’insieme dei numeri reali e la retta reale. Il calcolo approssimato. Introduzione al calcolo letterale. Monomi e relative operazioni. MCD e mcm di monomi. 

Secondo periodo

Polinomi e operazioni con essi. Prodotti notevoli. Equazioni: generalità e principi di equivalenza. Risoluzione di equazioni numeriche intere. Problemi di primo grado. Sistemi lineari numerici in due e tre incognite e  loro risoluzione. Scomposizione in fattori di un polinomio. MCD e mcm di polinomi. Nozioni fondamentali sulle disequazioni lineari numeriche e loro risoluzione.

Geometria

Primo periodo

Geometria euclidea: concetti primitivi e postulati. Definizioni fondamentali. Concetto di postulato, di definizione, di teorema e di dimostrazione.

Secondo periodo

La congruenza tra figure piane. Grandezze e misure. Generalità sui triangoli. Criteri di congruenza dei triangoli. Disuguaglianza tra gli elementi dei triangoli.

Relazioni e funzioni

Primo periodo

Nozioni fondamentali e operazioni con gli insiemi. Relazioni tra due insiemi. Proprietà delle relazioni in un insieme. Nozioni fondamentali sulle funzioni. 

Secondo periodo

Piano cartesiano e funzioni matematiche. Funzioni notevoli e loro grafici. Retta nel piano cartesiano. Equazioni in due incognite: interpretazione grafica di un sistema lineare. 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non si prevedono raccordi interdisciplinari.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Considerato l’esiguo numero di ore settimanali di lezione in relazione al programma da svolgere, difficilmente il recupero individuale potrà avvenire durante le ore curricolari. In ogni caso il docente dà la propria disponibilità per lo sportello di consulenza didattica e per un eventuale corso di recupero per gli alunni che presenteranno l’insufficienza nel primo quadrimestre. 
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Le lezioni saranno di tipo frontale con continuo coinvolgimento della classe durante le spiegazioni, poiché agli studenti sarà richiesto, quando possibile, di anticipare le conclusioni dell’insegnante durante una spiegazione teorica, o di proporre la soluzione di un nuovo problema anche semplicemente a livello intuitivo. Successivamente l’insegnante formalizzerà la spiegazione teorica, o il procedimento risolutivo di un nuovo problema, inserendoli in un quadro organico di conoscenze, con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Saranno assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi si  correggeranno, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che avranno presentato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa permetterà di chiarire i dubbi degli allievi su metodi e strategie di risoluzione degli esercizi, e, spesso, darà l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici alla base degli esercizi stessi.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, ect....) 

Si farà costantemente riferimento ai libri di testo, sia per le spiegazioni, che per l’assegnazione di esercizi da svolgere a casa. Occasionalmente il docente, qualora dovesse ravvederne la necessità, fornirà delle fotocopie su argomenti tratti da altri testi o sviluppati dal docente stesso, oppure su esercizi integrativi rispetto a quelli proposti dal libro di testo.

I libri di testo in adozione sono:

1) Dodero, Baroncini, Manfredi, Fragni  “Lineamenti.MATH AZZURRO Algebra 1”  Ghisetti e Corvi Editore
2) Dodero, Baroncini, Manfredi “Lineamenti.MATH AZZURRO Geometria nel piano euclideo”  Ghisetti e Corvi Editore
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Non si prevedono attività integrative per questa materia.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
La valutazione si avvale sia di verifiche scritte che di interrogazioni orali. 

Le verifiche scritte possono essere proposte sotto forma di:

· Esercizi di tipo tradizionale

· Problemi

· Questionari, anche per la valutazione delle conoscenze teoriche

· Dimostrazioni

· Test

Queste tipologie possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova.

Il numero di verifiche è fissato in tre, di cui almeno una orale, nel primo periodo e in quattro, di cui almeno una orale, nel secondo periodo.

Per quanto riguarda la valutazione si terrà conto, oltre che delle verifiche scritte e orali, anche di ogni altro elemento utile per una valutazione completa e cioè: interventi personali durante la lezione; il puntuale svolgimento degli esercizi assegnati per casa; attenzione e partecipazione all’attività didattica; eventuali approfondimenti richiesti o proposti dagli alunni.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Si allega la griglia di valutazione. 
	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte, il dipartimento concorda che una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più idoneo per la correzione di una prova di matematica. Pertanto, in alternativa alla griglia, il docente decide di impostare le verifiche scritte assegnando ad ogni esercizio, o quesito, un determinato punteggio. Nello svolgimento della prova scritta si terrà conto anche dell’ordine e della pulizia dell’elaborato.
PADOVA, 30 ottobre 2015






IL DOCENTE












                                  Giuseppe Greco
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